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Scuola, contagi al minimo (per ora)
Ma preoccupano le classi “pollaio”

tutti, potenziare l’offerta for-
mativa nelle scuole di ogni or-
dine e grado, promuovere pro-
cessi di innovazione didattica
e digitale, promuovere politi-
che efficaci per la valorizza-
zione del personale scolastico,
investire sull’edilizia scolasti-
ca e ripensare gli ambienti di
apprendimento in chiave in-
novativa, rilanciare l’autono-
mia scolastica e valorizzare il
sistema nazionale di valuta-

zione, investire sul sistema in-
tegrato 0-6, rafforzare la capa-
cità amministrativa e gestio-
nale del Ministero.
Per il conseguimento di questi
obiettivi saranno utilizzati i fon-
di del Piano nazionale di ripre-
sa e resilienza (Pnrr) che servi-
ranno, tra l’altro, a ridurre il nu-
mero di alunni per classe e a ri-
vedere il dimensionamento
delle rete scolastica, ad esten-
dere il tempo pieno e a pro-

muovere l’innovazione didatti-
ca e digitale.
Entro il 2026, inoltre, il tasso di
dispersione scolastica dovrà al-
linearsi alla media Ue del
10,2%, mentre attualmente è al
13,1%, terzo in Europa. Peggio
di noi fanno soltanto Malta e
Spagna. Sempre entro il prossi-
mo quinquennio, il ministero
si impegna a costruire 195 nuo-
vi edifici scolastici, per un tota-
le di 400mila metri quadrati,

che arriveranno ad ospitare
58mila studenti, generando an-
che una riduzione del 20% del
consumo di energia. Conte-
stualmente, sarà avviata una
campagna di ristrutturazione
dell’esistente per una superficie
totale di 2,4 milioni di metri
quadrati.
Le risorse che arriveranno dal-
l’Europa serviranno anche a
creare 228mila nuovi posti nei
servizi alla fascia 0-6 anni, di cui

152mila nel comparto 0-3. «Il
potenziamento della rete dei
servizi per l’infanzia costituisce
una priorità del Ministero – si
legge nel documento firmato
da Bianchi –. Infatti, l’inseri-
mento precoce nel sistema e-
ducativo è un fattore in grado di
favorire il successo formativo
degli studenti, oltre a costitui-
re un importante strumento al
servizio della parità di genere».
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entre prosegue il
rientro scaglionato a
scuola (ieri è stata la

volta degli 830mila studenti di
Friuli Venezia Giulia e Sicilia e
lunedì si chiuderà con gli
813mila di Calabria e Puglia), si
contano già le prime classi in
quarantena a causa di contagi
da Covid. In Alto Adige, dove la
prima campanella è suonata il
6 settembre, sono già 35 le clas-
si ritornate in Dad per un pe-
riodo che varia da 7 giorni, per
i vaccinati, ai 10 giorni per i non
vaccinati. Altri casi sono se-
gnalati dalla Sardegna alla
Lombardia.
«Si tratta di situazioni specifi-
che che stiamo controllando
– tranquillizza il ministro del-
l’Istruzione, Patrizio Bianchi –
. Lo abbiamo scritto nel de-
creto del 6 agosto che laddo-
ve ci fossero state delle situa-
zioni di contagio saremmo
stati in grado di controllare e
così stiamo facendo. Stiamo
parlando di numeri limitati ri-
spetto al totale che, con mol-
ta gioia, è ripartito».
Parole rassicuranti arrivano an-
che dal presidente dell’Asso-
ciazione nazionale presidi di
Roma, Mario Rusconi: «Al mo-
mento – ricorda – in tutta Italia
sono qualche centinaia le clas-
si in quarantena su un totale di
400mila. A Roma poche deci-
ne», sottolinea il dirigente sco-
lastico. Soddisfatto anche della
piattaforma per il controllo
quotidiano dei Green pass: «Sta
funzionando». Rusconi è, inve-
ce, più preoccupato per l’alto
numero di classi cosiddette
“pollaio”, con più di 25 alunni.
«Sono ben 12mila», ricorda il
preside. «È pensabile che qui
possa esserci una maggiore dif-
fusione del virus – aggiunge Ru-
sconi – pur indossando le ma-
scherine. Per questo auspichia-
mo che i ragazzi dai 12 anni si
vaccinino. La risposta dei 16-
17enni è molto ampia. L’edu-
cazione scientifica sui giovani
sta funzionando ed è merito
della scuola».
Secondo l’ultimo rapporto go-
vernativo, il 52,25% dei ragazzi
tra i 12 e i 15 anni ha ricevuto la
prima dose o la dose unica,
mentre il 27,17% ha completa-
to il ciclo vaccinale e il 47,75%,
pari a oltre un milione di per-
sone, è ancora in attesa di rice-
vere la prima dose. Va meglio
per la classe di età tra i 16 e i 19
anni: il 74,61% ha ricevuto la
prima dose o la dose unica, il
56,26% è vaccinato e il 25,39%
(poco meno di 600mila perso-
ne) è ancora in attesa del vac-
cino. Inoltre, sono 103.891 gli
insegnanti, bidelli e personale
amministrativo della scuola an-
cora da vaccinare, pari al 6,74%
del totale.
Intanto, ieri il ministro Bianchi
ha firmato l’Atto di indirizzo
per il 2022 con otto priorità: ga-
rantire il diritto allo studio a
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Coronavirus:
lo scenario

In tutta Italia
sono «qualche
centinaio» gli
istituti dove si
sono registrati

focolai e gli
studenti sono già

tornati in Dad.
Il ministro

Bianchi:
«Situazioni

specifiche che
monitoriamo»

IL PUNTO

IL CASO

Paritarie, 60 milioni ancora bloccati
Previsti dal Sostegni bis per la ripresa delle lezioni, ma manca il decreto di riparto

vrebbero dovuto garantire «l’ordinato avvio
dell’anno scolastico», ma finora, con le le-
zioni già cominciate quasi in tutta Italia, i 60

milioni destinati alle paritarie dal decreto Sostegni
bis, approvato a luglio, non sono ancora nelle di-
sponibilità delle scuole. Cosa che, invece, è avve-
nuta per i 350 milioni delle scuole statali. Motivo?
Manca il decreto del ministro dell’Istruzione per ri-
partire queste risorse tra «gli uffici scolastici regio-
nali in proporzione al numero degli alunni iscritti».
A loro volta, gli Usr «provvedono al successivo ri-
parto in favore delle istituzioni scolastiche parita-
rie». Un iter che per le scuole statali si è già conclu-
so, avendo il ministro Bianchi firmato il decreto di
riparto lo scorso 17 agosto, mentre per le paritarie
non è nemmeno cominciato. Di fatto, è come se i
60 milioni fossero stati chiusi in un cassetto, che chi
possiede la chiave si è “dimenticato” di aprire.
«Quello che sta accadendo rappresenta un’ingiu-
stizia palese ed è una vera e propria offesa al Parla-
mento», tuona il deputato di Italia Viva, Gabriele
Toccafondi. «Da settimane sto cercando di venire a
capo del problema, ma dal Ministero non arrivano
risposte», rivela l’ex-sottosegretario all’Istruzione. 
Lo stanziamento dei 60 milioni per le paritarie, che
dovevano servire per garantire la ripresa delle le-
zioni in presenza e sicurezza, è il risultato di un
lungo lavoro parlamentare. La prima versione del

decreto Sostegni bis, infatti, prevedeva 350 milio-
ni per le scuole statali e 50 milioni per le paritarie,
con l’esclusione della fascia dei servizi all’infanzia
(0-6), che però rappresenta la maggioranza degli i-
stituti non statali. Da qui, la revisione del testo, che
oltre a includere asili nido e scuole dell’infanzia tra

i beneficiari, ha por-
tato lo stanziamento
definitivo a 60 milioni
di euro. 
«Scoprire, tre mesi do-
po, che questi soldi
non sono ancora arri-
vati alle scuole non è
stato piacevole», ag-
giunge Toccafondi,
che ricorda come gli i-
stituti non statali stia-
no pagando «un prez-
zo altissimo» all’emer-

genza sanitaria. «Le scuole sono in difficoltà – sot-
tolinea l’esponente renziano – e tante non ricevo-
no le rette dalla fine dello scorso anno scolastico.
Questi finanziamenti sarebbero dovuti arrivare pri-
ma della ripresa delle lezioni. Invece, ancora una
volta, le scuole hanno dovuto anticipare risorse si-
gnificative pur arrivando da anni molto pesanti».
Il grave ritardo nell’assegnazione delle risorse, stri-

de con i tempi molto stretti imposti dallo stesso So-
stegni bis alle paritarie per poter accedere ai finan-
ziamenti. Entro un mese dall’entrata in vigore del
decreto, infatti, gli istituti avrebbero dovuto pub-
blicare sul proprio sito internet una grande mole di
informazioni: «l’organizzazione interna, con parti-
colare riferimento all’articolazione degli uffici e al-
l’organigramma», «le informazioni relative ai titolari
di incarichi di collaborazione o consulenza, com-
presi gli estremi dell’atto di conferimento dell’in-
carico, il curriculum vitae e il compenso erogato»,
«il conto annuale del personale e delle relative spe-
se sostenute, con particolare riferimento ai dati re-
lativi alla dotazione organica e al personale effetti-
vamente in servizio e al relativo costo, nonché i tas-
si di assenza», «i dati relativi al personale in servizio
con contratto di lavoro non a tempo indetermina-
to», «i documenti e gli allegati del bilancio preven-
tivo e del conto consuntivo», «le informazioni rela-
tive ai beni immobili e agli atti di gestione del pa-
trimonio».
La mancanza di queste informazioni, si legge nel
decreto, «comporta la revoca del contributo». Una
severità che, di nuovo, mal si concilia con la, quan-
tomeno lacunosa, gestione del dossier da parte del
Ministero.
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© RIPRODUZIONE RISERVATA

A
Toccafondi
(Italia Viva):
«Palese ingiustizia
e anche un’offesa
al Parlamento.
Gli istituti arrivano
da anni durissimi:
hanno bisogno
di queste risorse»

IL NODO DELLE MATERNE
Il «vivo rammarico» della Fism
esclusa dalla Commissione 0-6

«Vivo rammarico» è stato espresso dalla Fism, e-
sclusa dalla Commissione nazionale per il Sistema
integrato 0-6 anni, recentemente ricostituita dal mi-
nistero dell’Istruzione. E questo nonostante che la
Federazione italiana scuole materne, ricorda una no-
ta, accolga nelle sue comunità scolastiche non pro-
fit circa cinquecentomila bambine e bambini, più di
un terzo di quelli frequentanti l’intero sistema inte-
grato nazionale di educazione ed istruzione. La Com-
missione ha compiti consultivi e propositivi sulla rea-
lizzazione del Sistema integrato 0-6, che compren-
de i servizi educativi per l’infanzia (nidi, sezioni pri-
mavera, servizi integrativi) e la Scuola dell’infanzia,
ed è composta da esperti in materia di educazione
e di istruzione. La presidente è Susanna Mantovani,
docente onoraria di Pedagogia generale e sociale al-
l’Università Milano-Bicocca. «La Federazione – pro-
segue la nota – si sta attivando per comprendere le
ragioni di tale esclusione sul presupposto che la co-
struzione di un sistema sempre più integrato dev’es-
sere promossa proprio negli organi nazionali che so-
no deputati a formulare pareri e proposte per que-
ste finalità». (P. Fer.)
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APPELLO DEL PRESIDENTE FRARE ALLA RIPRESA DELLE LEZIONI

«Rimettere al centro dell’agenda politica l’emergenza educativa»
iniziato un nuovo anno scola-
stico con problemi vecchi che
si sperava fossero superati. La

ripresa delle attività didattiche è al cen-
tro del dibattito politico attuale, so-
prattutto in considerazione del per-
durare della crisi sanitaria legata alla
pandemia e ai dati sulle vaccinazioni
riguardanti la scuola. Si tratta di una
discussione importante per il nostro
Paese, che coinvolge migliaia di giova-
ni e famiglie che da settembre spera-
no di poter tornare all’interno degli i-
stituti scolastici, soprattutto per poter
recuperare quelle carenze che, secon-
do quanto emerso dal recente rappor-
to Invalsi, hanno subito un peggiora-
mento nel periodo più difficile dell’e-
mergenza sanitaria, in particolare per
i ragazzi della Scuola Secondaria di II
grado, che, più di altri, si sono trovati

a dover rinunciare ad una relazione e-
ducativa fondata sulle dinamiche del-
la didattica in presenza.
«La Dad è stata un parziale fallimento
– afferma il presidente dell’Agesc,
Giancarlo Frare – perché i ragazzi ap-
prendono dai loro compagni: la scuo-
la è luogo privilegiato di sperimenta-
zione di vita. Occorre evitare – prose-
gue Frare – che la scuola riduca gli stu-
denti ad una presenza solitaria davan-
ti a un monitor. Ora, dopo che il go-
verno ha attuato un impegnativo in-
tervento di risorse umane, economi-
che e materiali a favore della scuola per
metterla al passo con le altre realtà eu-
ropee, da quei Paesi si dovrebbero trar-
re dei suggerimenti sulla gestione dei
contagi a scuola e della quarantena. In
altri Paesi solo i ragazzi positivi al test
vengono posti in quarantena, non tut-

ta la classe. Anche la modalità di svol-
gimento del test dovrebbe essere me-
no invasiva. Si stanno sperimentando
altrove test molecolari semplici e effi-
caci con il risultato di riuscire a garan-
tire la maggiore applicazione della di-
dattica in presenza. Mettere regole sen-
za accanirsi sugli alunni è assoluta-
mente possibile. In Europa, dove la
scuola è iniziata da agosto, funziona-
no efficacemente metodi di preven-
zione più compatibili con la continuità
didattica».
Per quello che riguarda il problema
contagi basterebbe vedere cosa suc-
cede negli altri paesi. In Germania - ad
esempio - solo i dipendenti e gli alun-
ni positivi saranno messi in quarante-
na, così come i loro familiari. Perché bi-
sogna imparare a convivere con il vi-
rus, altrimenti i danni collaterali pos-

sono superare i benefici delle misure
di prevenzione. Sono evidenti infatti i
problemi psicologici derivati dalla lun-
ga fase di didattica a distanza. 
«Se l’obiettivo è assicurare la presenza
di tutti gli studenti – riprende il presi-
dente Frare – si devono ricercare solu-
zioni nuove perché il ritorno sistema-
tico alla Dad rischia di provocare ulte-
riori danni per il terzo anno consecu-
tivo. Non possiamo permettercelo e
dobbiamo fare ogni sforzo per evitare
questo disagio alle nuove generazioni.
Il vero cambiamento, infatti, ha il sa-
pore della sfida, che coinvolga tutti i
soggetti del mondo della scuola, ma
anche il territorio e tutta la comunità e-
ducante. Si tratta di rimettere il tema
dell’emergenza educativa al centro del-
l’agenda politica e culturale del dibat-
tito, ripartendo dai nuclei fondamen-

tali attorno ai quali è possibile costrui-
re un vero cambio di paradigma che
possa garantire ad ogni bambino e ad
ogni ragazzo il pieno sviluppo della
propria personalità. La scuola non è un
ospedale, non è un’impresa che ha bi-
sogno di tecnici per ricominciare a pro-
durre, la scuola ha bisogno di maestri
che prendano a cuore l’esperienza e-
ducativa scolastica nella sua totalità.
Nel porgere gli auguri a tutte le ragaz-
ze e i ragazzi – conclude Frare – che ri-
tornano in aula auspico che questo che
si apre sia un anno di scuola più sere-
no degli ultimi due e alla vigilia dell’i-
naugurazione dell’anno scolastico di
Pizzo Calabro alla presenza del presi-
dente della Repubblica, Sergio Matta-
rella, rilevo che iniziano già le segnala-
zioni delle classi messe in quarantena».
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È

I numeri 
del sistema 
nazionale
d’istruzione

368.656
Le classi dell’attuale
anno scolastico.
Secondo Tuttoscuola
14mila di queste sono 
le cosiddette “classi 
pollaio”, con almeno 
27 alunni per aula

7.407.312
Gli studenti 
che siedono 
tra i banchi
delle scuole statali. 
Sono invece 851.267
quelli che frequentano
le scuole paritarie

59.425
I docenti assunti 
con contratto a tempo
indeterminato nelle
scuole italiane
quest’anno. A questi
vanno aggiunti 10.729 
del personale Ata

2.661.856
Gli alunni della scuola 
secondaria 
di secondo grado. 
Il 51% frequenta
il liceo, il 31,7% 
l’istituto tecnico e il
17,3% il professionale 

683.975
Sono i docenti
per i posti comuni, 
mentre sono 152.351
i posti di sostegno,
87.209 dei quali
sono stati assegnati 
in deroga

846.775
Gli alunni delle scuole
statali dell’infanzia. 
Sono 2.313.923 
quelli della primaria 
e 1.584.758 quelli 
della secondaria 
di primo grado


